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UN’IMPOSTA DEL 10%
SUGLI STRAORDINARI

Unadetassazione
sperimentale,limitataal
periodochevadal1 l̊uglioal
31dicembre2008,sullavoro
straordinario.Conildecreto
legge93/08suglistraordinari
deilavoratoridipendentisi
applicherà–invia
sperimentaleperilprossimo
semestre–un’imposta
sostitutivadell’Irpefedelle
addizionaliregionalie
comunaliparial10%,nel
limitediimportocomplessivo
di3milaeurolordi.La
condizioneperaccedereal
beneficioèilpossessodiun
reddito2007nonsuperiorea
30milaeuro.IlSole24Ore
dedicaallanovitàlospecialedi
oggiproponendo
approfondimentisuregole,
condizioni,effettiedesempi
praticidelladetassazione

L’allarme del settore. Cancellata parte dei bonus della Finanziaria 2008

Le linee guida

Registro imprese. Semplificati: contano anche le rettifiche

Il diritto annuale delle Cdc
parametrato sui ricavi Irap

 www.ilsole24ore.com
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p Oggiappuntamentoonline
conglistraordinari.Un
videoforumcoinvolgerà,dalle
14,espertiegiornalistidelSole
24Ore.Obiettivo:chiarirele
disposizionisuglistraordinari.Il
videoforumsaràadisposizione
ancheneiprossimigiorni

FILO DIRETTO
Oggidalle14,00
ilvideoforuminrete

Luca De Stefani
Per individuare la base im-

ponibilesucuicalcolare ildirit-
to annuale 2008 per l’iscrizione
al Registro delle Camere di
commercio,tutteleimpresean-
notate nella sezione ordinaria
devono aver già concluso la
compilazione del modello Irap
2008, anche se l’invio telemati-
co di Unico 2008 è ora previsto
al30 settembre.

I nuovi diritti delle Cdc si ap-
plicano senza la clausole di sal-
vaguardia, in vigore fino allo
scorsoanno,eperil2008siregi-
strano incrementi per alcune
imprese (si veda «Il Sole 24
Ore»di ieri).

Labaseimponibilesucuical-
colare l’aliquota è il fatturato
dell’impresa, individuato dalla
dichiarazione Irap 2008 relati-
va al 2007. Questo parametro
deve essere ricavato somman-
do le colonne «valori contabi-
li» (colonna 1) dei seguenti ri-
ghi dei modelli Irap 2008 (nota
del ministero dello Sviluppo
e c o n o m i c o
RE4-2008-146515-DGCAS, 11
aprile2008):
1rigoIQ17(interessiattiviepro-
venti assimilati) e rigo IQ19
(commissioniattive),perglien-

ticreditizie finanziari;
1 rigo IQ33 (premi) e rigo IQ34
(altri proventi tecnici), per le
impresedi assicurazione;
1rigo IQ1(ricavidelle venditee
delle prestazioni), rigo IQ5 (al-
tri ricavi e proventi) e rigo IQ17
(interessi attivi e proventi assi-
milati), per le società di capitali
e gli enti che esercitano in via
esclusiva o prevalente attività
di assunzione di partecipazioni
inentidiversidaquellicreditizi
e finanziari;
1rigo IQ1(ricavidelle venditee
delle prestazioni), rigo IQ5 (al-
tri ricavi e proventi) e rigo IQ 6
(interessi attivi e proventi assi-
milati), per le società di perso-
necheesercitanoinvia esclusi-
vaoprevalenteattivitàdiassun-
zione di partecipazioni in enti
diversi da quelli creditizi e fi-
nanziari;
1rigo IQ1(ricavidelle venditee
delleprestazioni)erigoIQ5(al-
tri ricavi e proventi), per gli al-
tri soggetti.

Il diritto annuale 2008 resta
fisso,invece,perisoggettianno-
tati nella sezione speciale, co-
me ad esempio i coltivatori di-
retti, gli imprenditori agricoli,
le società semplici agricole o
no, le società traavvocati.

Imprenditori non organizzati
Gli imprenditori che decidono
dinoncompilareopresentareil
quadro Irap, in quanto ritengo-
nodiessereassimilatiaiprofes-
sionisti senza organizzazione
(sentenza Cassazione 7734, 7
febbraio2008),nonsonoesone-
rati dal pagamento del diritto
annuale. Si ritiene che per indi-
viduare la base imponibile deb-
bano simulare la compilazione
deirighi delmodello Irap.

Imprese minori
Per determinare il fatturato ne-
cessario per il calcolo del dirit-
to annuale, le imprese in conta-
bilità semplificata devono con-
siderare i valori riportati nella
colonna 4, dei «valori Irap», in
quantoquestisoggettinoncom-
pilano la colonna 1 relativa ai
«valoricontabili».

Le imprese devono dunque
considerare anche le eventuali

rettifiche fiscali derivanti dal
Tuir. Ad esempio, una dispari-
tà di trattamento temporanea
potrebbe essere la rateizzazio-
neincinqueesercizidiunaplu-
svalenza ordinaria. Una diffe-
renzapermanente, invece,èco-
stituita dai ricavi non tassati ai
fini Irap.

Regimi speciali
I soggetti che determinano il
reddito d’impresa con regimi
forfettari, come ad esempio
quello per le altre attività agri-
cole (articolo 56-bis Tuir) ten-
gono conto dei seguenti dati, a
secondadellanaturagiuridica:
1lesocietàdicapitaliconsidera-
nolasommadeiricavidelleven-
diteedelleprestazioniedeglial-
triricavieproventiordinari,co-
meriportatinelle scritture;
1 le società di persone utilizza-
no quanto riportato nel rigo
IQ22 (reddito d’impresa deter-
minato forfettariamente) della
sezione II del modello Irap
2008SP;
1 le persone fisiche considera-
no l’importo indicato nel rigo
IQ17 (reddito d’impresa deter-
minato forfettariamente) della
sezione II del modello Irap
2008PF.

Le società di persone eser-
centi attività agricola utilizza-
no quanto riportato nel rigo IQ
26 (corrispettivi), sezione III,
modello Irap2008SP.

Più quadri Irap
Chi compila più sezioni o qua-
dri IQ Irap deve sommare i va-
lori riportati nelle sezioni o
nei quadri.

Marco Mele
Abracadabra, il credito

d’impostaèscomparso.Conun
colpodibacchettamagica,ilde-
creto che ha abolito l’Ici sulla
primacasadal2008e detassato
gli straordinari, ha abrogato
parte della misura inserita nel-
la Finanziaria 2008. Si tratta di
unapropostabipartisan, firma-
ta da Gabriella Carlucci e Wil-
ler Bordon, recepita dal gover-
noProdie,inparticolare,dalvi-

cepresidentedelconsiglioemi-
nistro dei Beni culturali, Fran-
cesco Rutelli. Il suo successo-
re, Sandro Bondi, ha ieri rassi-
curato le associazioni di setto-
re: durante la conversione in
legge del decreto, il credito
d’impostasaràripristinato.Ani-
ca, Agis e Api hanno «accolto
con fiducia» tali dichiarazioni.
Ilcreditod’imposta,secondole
associazioni, alla luce degli in-
contri con il ministro dei Beni

culturali,è«perfettamenteinli-
neaconilfavorirelacrescitain-
dustriale, compatibile con gli
obiettivifinanziari(conunrica-
vo netto di 50 milioni nell’arco
di vigenza del provvedimento
secondo le tabelle elaborate
dalministero),segnodiunama-
turazione del mondo del cine-
ma,chenonchiedepiùassisten-
zamaincentivazione».

Il colpo di bacchetta magica
ha cancellato i commi da 325 a

334 dell’articolo 1 della Finan-
ziaria 2008, che prevedevano
uncreditod’impostaalleimpre-
sedi produzione, a quelle didi-
stribuzione, all’esercizio cine-
matografico, anche per le spe-
se sostenute per la proiezione
digitale. L’efficacia di tali com-
mi era subordinata all’autoriz-
zazionedellaCommissioneeu-
ropea,allaqualeidecretiattua-
tivierano stati sottoposti.

Resta invigore il credito im-
posta alle imprese esecutive
di produzione e post-produ-
zione, destinato a incentivare
le produzioni estere a "gira-
re" film in Italia. Grande pre-

occupazione, in attesa di veri-
fiche, è stata espressa dal pre-
sidente degli esercenti, Paolo
Protti, sull’abolizionedel con-
tributostraordinario di 20 mi-
lioni in tre anni per l’adegua-
mentotecnicodellesale(com-
ma342dell’articolo1),giàmol-
toridottorispettoallenecessi-
tà del settore (due milioni per
il 2008 contro i 15 necessari).
Sono stati tagliati anche i fon-
di aggiuntivi, di 50 e 20 milio-
ni,per labanda largae ildigita-
le terrestre: restano a disposi-
zione quelli stanziati dalla Fi-
nanziaria 2007.

marcomele.blog.ilsole24ore.com

Marco Bellinazzo
ROMA

Il cahier des doléances si è al-
lungatooradopo oranellagiorna-
ta di ieri. Fino alla dichiarazione
con cui il Governatore della Sici-
lia, Raffaele Lombardo, ha annun-
ciato l’intenzione di rivolgersi alla
Corte costituzionale contro i tagli

alla spesa pubblica per sostenere
lo sgravio dell’Ici prima casa e de-
gli straordinari (si veda«Il Sole 24
Ore» di ieri). «Sono sorpreso che
il Consiglio dei ministri – ha detto
Lombardo–abbiadeliberatolaco-
pertura finanziaria del provvedi-
mentocheprevedel’eliminazione
dell’Ici sulla prima casa, ricorren-
do anche alle risorse finanziarie
che erano destinate alla realizza-
zionedi infrastruttureinSicilia».

Dopo l’ufficializzazione delle
riduzioni ai fondi per tre miliardi
dieuro(conlapubblicazionenel-
la «Gazzetta» n. 124 del decreto
legge93/08)richiestedallamano-
vra su Ici, straordinari e ripatri-
monializzazione di Alitalia (300
milioni), dall’opposizione, dagli
enti localiedalle lobbydei settori
piùcolpiti si è levato il fuocodi fi-
la per indurre Palazzo Chigi a un
ripensamento.

IlministeroperiBeniculturali,
Sandro Bondi, ha assicurato che
le decurtazioni agli stanziamenti
diretti ad iniziative culturali (co-
me il Festival Pucciniano) saran-
no ripristinati in Parlamento du-
rante l’iter di conversione in leg-
ge del Dl 93. Così come il tax cre-
ditperilcinema(sivedal’articolo
sotto).AncheilministroperlePa-
ri opportunità, Mara Carfagna, è
dovuto correre ai ripari di fronte
alle critiche seguite alla cancella-
zione del fondo per il contrasto
dellaviolenzasulledonne(20mi-
lioni).«Chiederònuovifondil’at-
tuazionediunanormativache at-
tualmente è allo studio dei tecni-
ci»,haprecisato Carfagna.

Proteste sono arrivate, poi, da

Catalina Schezzini, presidente
dell’Ancim, l’associazione che
raccoglie iComunidelle isolemi-
nori («il fondotriennaledi60mi-
lioni di euro istituito nell’ultima
Finanziaria è stato cancellato per
farecassa»), dal senatorePd Pao-
lo Nerozzi («Il piano toglie risor-
se importanti, dagli incentivi
all’occupazioneaquelliper lasta-
bilizzazionedegli Lsueper l’inte-
grazione degli immigrati»), da
Maurizio Chiocchetti, responsa-
bile Pd per gli italiani nel mondo,
(«Il Governo non trova di meglio
chetagliareconsistentementeifi-
nanziamenti relativi alle colletti-
vità italiane all’estero introdotti
nella finanziaria2008») edalpre-
sidentedell’unionesportivadelle
Acli,AlfredoCucciniello,(«Quat-
tromilionivengonotoltialComi-
tato Paralimpico e allo sport dei
disabili e ben 95 milioni al cosid-
dettosport dicittadinanza»).

Il Dl 93/08 che disciplina la ri-
negoziazionedeimutuiprimaca-
sa sulla base della convenzione
Abi-ministero dell’Economia,
inoltre, abolisce contestualmen-
teil«Fondodisolidarietà»istitui-
to per lo stesso scopo dal Gover-

noProdi(Finanziaria2008,artico-
lo 2, comma 475). Fondo che ave-
va unadotazionedi 10 milioniper
il 2008ealtrettanti per il 2009.

La relazione tecnica al prov-
vedimento chiarisce infine che
nel 2008 si farà fronte agli oneri
dell’esenzione Ici prima casa
(1,7miliardidarimborsare aiCo-
muni), della detassazione degli
straordinari (649 milioni) e per
la ricapitalizzazione Alitalia
(300 milioni) con un giro di vite
sulle uscite pari a 2,6 miliardi
(contro complessivi 2,4 di co-
sti). In termini di indebitamento
netto – cifra sotto il faro di Bru-
xelles – il comma 5 dell’articolo
5 del Dl 93 accredita al bilancio
statale 700 milioni di euro recu-
perati con una restrizione delle
norme che regolano gli investi-
menti immobiliarideglienti pre-
videnziali (possibili ora solo in
forma indiretta e nei limiti del
7%).Si tratta peròdi risorse– co-
me i 300 milioni con cui l’Inail
dovrebbe sostenere il "vecchio"
progetto della costruzione di
unaCittadelladellaPoliziaa Na-
poli – che risultano tuttora nella
disponibilità dei singoli enti.

Angelo Busani
La rinegoziazione "assisti-

ta" dei mutui che dovrà essere
obbligatoriamente proposta ai
clienti dalle banche aderenti al-
laconvenzionetraAbieministe-
ro dell’Economia, imposta dal
decretoleggeapprovatolascor-
sa settimana dal Consiglio dei
ministri,sollevanelmondoban-
cario qualche preoccupazione
per la "tenuta" delle garanzie, a
causa della probabile estraneità
dellarinegoziazioneallapubbli-
citànei Registri immobiliari.

In altri termini, si solleva l’in-
terrogativo se l’originaria ipote-
ca sia idonea a garantire anche
le obbligazioni nascenti dalla ri-
negoziazione. Questo anche se
il decreto pare chiaro nell’affer-

mare che «le garanzie già iscrit-
te a fronte del mutuo oggetto di
rinegoziazione continuano ad
assistere il rimborso, secondole
modalità convenute, del debito
che risulti alla data di scadenza
didetto mutuo».

Si pensi, per esempio, a un
mutuodidurataventennale, sti-
pulato nel 2002 a rata variabile
e a tasso variabile, determinato
in misura pari all’Euribor a un
mese più 1,5 punti: la rinegozia-
zione consiste, fermo restando
il mutuo a tasso variabile, nella
trasformazionedellaratadava-
riabile a fissa (determinata in
base al tasso medio pagato nel
2006) e nel "trasferimento" in
un "conto accessorio" della dif-
ferenza (da indicizzare all’Eu-
rirs 10 anni aumentato con lo
spread di 0,5 punti) tra l’impor-
todella rata,qualedovuta inba-
sealcontrattooriginario,e l’im-
porto della "nuova" rata quale

determinato inbaseall’interve-
nuta rinegoziazione.

Se al termine dell’ammorta-
mento del mutuo originario,
questo "conto accessorio" pre-
senti un saldo a debito del clien-
te, inizierà un nuovo ammorta-
mento(conratediimportoegua-
le a quello delle rate risultanti
dallarinegoziazione)ilcuirego-
laresvolgimentodovrebbeesse-
regarantitodall’originariaipote-
ca, che continuerebbe a offrire
lapropria"copertura"alcredito
dellabanca.

Se il legislatore si è occupato
del problema della continuità
della garanzia, è la dimostrazio-
ne che un problema c’era: in
mancanza di una specifica nor-
ma si sarebbe, infatti, a lungo di-
scusso se la vecchia ipoteca sa-
rebbestata capacedi"sopporta-
re" modifiche così radicali
all’originario contratto di mu-
tuo quali quelle che discendono
dallarinegoziazione"assistita".

Perilvero,sediunaveraepro-
pria rinegoziazione si tratta,
cioèdiunamodificadellecondi-
zionidell’originariocontrattota-
ledanonsnaturarne l’essenza, il
problema della permanenza
dell’ipoteca a garanzia del con-
tratto rinegoziato non si pone.
Se, invece, le modifiche al con-
tratto originario siano tali da
configurareunnuovocontratto,
diverso da quello precedente, il
tema della permanenza della
vecchia garanzia inizierebbe a
diventarecritico.

La rinegoziazione "assistita"
prevista dal decreto legge è tale
da configuare la venuta in esse-
re di un nuovo contratto? La ri-
spostanonèfacile,perchésipo-
trebbeancheesserpensaredidi-
stingueretralafasediammorta-
mentodell’originariomutuo,co-
me rinegoziato, e l’ammorta-
mento del "conto accessorio".
Resta anche il tema che di
quest’ultimonei Registri immo-
biliari non vi sarà probabilmen-
te traccia, con evidentemente
svuotamento della funzione
pubblicitaria.

I DUBBI
Il Dl cerca diprolungare
l’efficaciadell’ipoteca
ma restano i problemi
del«cambio» dicontratto
edella pubblicità

La misura del diritto
Ildirittoannualeèdeterminatoin

misurafissaoinmisura
percentualesulfatturatoIrap
conseguitonel2007,asecondache
ilsoggettoobbligatosiaiscritto
nellasezionespecialeodordinaria
delRegistroimprese.Alcune
Cameredicommerciopossono
stabilireunamaggiorazionefinoa
unmassimodel20%deldiritto

Le modalità di pagamento
Ilversamentovaeffettuatoconil

modelloF24(sezione"Iciedaltri
tributilocali")edèpossibile

compensarel’importodovutocon
altricreditidiimpostaocontributi

La scadenza
Ilversamentodeldirittoannuale

vaeffettuatoentroiltermine
previstoperilversamentodel
primoaccontodelleimpostesui
redditi.Quindi,perlesocietàdi
capitalichehannoapprovatoil
bilancioentro120giornidalla
chiusuradell’esercizio(29aprile
2008),leimpreseindividuali,le
societàdipersoneelesocietàtra
avvocatilascadenzaèil16giugno
2008.Èpossibilepagareanche

entroil16luglio2008,conuna
maggiorazionepariallo0,40%
dell’importodovuto.Nonè
possibileeffettuarelarateizzazione

Il ravvedimento
Èpossibilesanarel’omessoo

irregolareversamentoentroun
annoconilravvedimentooperoso.
Inquestocaso,perònonèpossibile
utilizzareeventualicredititributari
ocontributiviincompensazione

Le nuove imprese
Almomentodell’iscrizione, le

impresesonotenutealversamento

deldirittoannualeentro30giorni,
utilizzandoilmodelloF24o
provvedendoalpagamento
direttamentepressolaCameradi
commercio.Leimpresechehanno
ottenutol’iscrizionealRegistrodal
1˚gennaio2008al5marzo2008
(entratainvigoredeldecretodel
ministerodelloSviluppo
cconomicodel1 f̊ebbraio2008)e
hannoprovvisoriamenteversatogli
importiprevistiperil2007,sono
tenuteaconguagliarel’importo
pagato,sequantoversatoè
inferioreall’importostabilitodal
nuovodecreto

RATING & TAGLI

Fitch boccia
l’addio all’Ici
«Unpassoavantieunoindie-

tro», «frenate e riparten-
ze»: è così che l’agenzia di rating
Fitch vede l’abolizione dell’Ici nel
contesto del federalismo fiscale
che avanza. Una contraddizione
addirittura negativa per i rating.
«L’abolizione dell’Ici sulla prima
casa cancella per molti comuni
gli spazi di manovrabilità di bi-
lanciosullatodellapoliticatribu-
taria quando altre entrate, come
la tassa sui rifiuti, sono quasi al
massimo consentito» commenta
RaffaeleCarnevale,espertodegli
entilocalidiFitch,secondoilqua-
le l’Ici consentiva di graduare e
manovrareilgettito.Molticomu-
ni sono già alle prese con debiti
elevati e una capacità limitata di
ridurre le spese e ai loro rating
«non gioverebbe la mera sostitu-
zione dell’Ici con puri trasferi-
menti». (I.B.)

I RISPARMI
Critiche per l’abolizione
dei fondi contro la violenza
sulle donne, per l’inclusione
degli immigrati e i prestiti
alle famiglie in difficoltà

SENZAORGANIZZAZIONE
Chi non compila il modello
dell’imposta regionale
per il calcolo
può effettuare
unasimulazione

Al cinema un credito ridotto

Il Dl su Ici e straordinari. Lombardo: Sicilia penalizzata, pronti a rivolgerci alla Consulta

Dopo i tagli, le proteste
I fondi per gli investimenti dell’Inail a copertura del deficit

Gli effetti dell’intervento sui mutui

Rinegoziazione
con garanzia unica


